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N
eanche un ritorno delle oche in Campidoglio potrebbe fer-

mare l’avanzata di Mafia Capitale. Allora, quando uscì lo

scandalo e vennero fuori gli arresti eccellenti, l’unico a ri-

manere in piedi era stato proprio lui: Ignazio Marino. Lui che veniva

tirato già in ballo nei primi mesi da sindaco di Roma, quando attirò

le ire delle associazioni animaliste per delle dichiarazioni sulle spe-

rimentazioni alle cavie da laboratorio. Sul fatto che andasse “a la-

voro” in bici solo un scoop da poco sul TG nazionale. Quando

scoppiò il caso degli affari sporchi – per chi pensava che la mafia

esistesse solo in Sicilia – tutti puntarono il dito contro Marino a suon

di “lui non poteva non sapere” e d’altronde al suo fianco c’erano

nomi diventati noti alle cronache, come Coratti e Odevaine, quest’ul-

timo si era fatto cambiare anche il cognome per celare una condanna

per droga in gioventù nonché uomo di Walter Veltroni. Nomi in-

somma, che erano proposti dal PD a Marino. In fondo era alquanto

strano che lui non sapesse quanto marcio ci fosse intorno a lui. Ma

Marino ha resistito, è rimasto in piedi perché effettivamente ha di-

mostrato di esserne estraneo. Nel mondo del potere fatto di “pupi” e

“pupari” non ne serviva un ennesimo. Era sufficiente che a capo

della Capitale d’Italia, ci fosse un uomo forse onesto ma più proba-

bilmente politicamente ingenuo. E gli affari di Mafia Capitale avreb-

bero dovuto continuare al di là dei tagli alle spese, della rivoluzione

in materia di trasporti pubblici, dell’auto condivisa (meglio nota come

car sharing), oltre alla pedonalizzazione dei Fori Imperiali (più che

condivisibile) e alla lotta contro i venditori abusivi. Tutti atti che Ma-

rino ha fatto in 27 mesi di sindacatura. [ ... ]   ...continua in seconda

Oche in Campidoglio
di Claudia Marchetti
CIL ORSIVO

Presenti all'incontro con l’eurodepu-
tato Michela Giuffrida, membro
della “Commissione Sviluppo Re-

gionale” sono stati principalmente gli stu-
denti dell'ultimo anno delle scuole medie
superiori di Marsala. La riunione è stata
Promossa dall’Amministrazione e dal
Consiglio comunale e il tema è stato, “La
Sicilia e l’Europa, opportunità mancate e
sfide future”. I lavori sono stati introdotti
dall'assessore alla Pubblica Istruzione Anna
Maria Angileri: “Dobbiamo essere bravi a
presentare i progetti – ha detto - sapendo
che si può anche contare sul sostegno of-
ferto dall'euro deputato Giuffrida, eletta in
Sicilia”. Poi il saluto del sindaco Alberto
Di Girolamo. “L'Agenda 2014/2020 è
forse l'ultima opportunità che l'Europa ci
offre. Questa Amministrazione - ha affer-
mato il primo cittadino – farà il possibile
per attrezzarsi ed intercettare quei finanzia-
menti utili a creare sviluppo e favorire l'oc-
cupazione nel nostro territorio”. Nel
ringraziare i tanti giovani intervenuti, il pre-
sidente del Consiglio comunale Enzo Stu-
riano ha sottolineato che “...se da un lato la
Sicilia non è ancora in grado di tenere il
passo con il nord Italia, dall'altro un futuro
questa terra può ancora averlo” . .  prima
del convegno abbiamo sentito i segretari
cittadini di Cgil, Cisl e Uil “ Intercettare de-

naro pubblico è divenuta una necessità ir-
rimandabile – hanno detto all'unisono Piero
Genco, Antonio Chirco e Giuseppe Tum-
barello -. Oggi ormai rappresenta quasi
l'unico modo per fare ripartire l'economia
e rilanciare l'occupazione”. La conclusione
è stata affidata al Michela Giuffrida “I gio-
vani sono la nostra proiezione in Europa-
ha esordito l'europarlamentare di centro si-
nistra- e l'Europa un futuro può offrircelo
se siamo informati e preparati”.  A margine
dell'incontro abbiamo intervistato l'eurode-
putata. “E' delittuoso – ci ha detto – che per
l'agenda di finanziamenti europei 2007 –
2013 su chiuda con la regione che non ha
utilizzato il 35% delle somme  a disposi-
zione. Adesso che iniziano i finanziamenti
del piano 2014 – 2020, non utilizzare tutti
i finanziamenti assegnati alla Sicilia, sa-
rebbe un errore che non dobbiamo più ri-
petere” . Sono oltre 4 miliardi e mezzo di

euro, ci ha spiegato la Giuffrida, le risorse
destinate ora alla nostra isola, sia con fondi
a gestione indiretta (i progetti passano dalla
regione) che diretta (per singoli cittadini,
associazioni, imprese). “Occorre cogliere
queste opportunità per avviare un'attività,
per la formazione professionale dei gio-
vani– ha detto la Giuffrida -. Bisogna non
scoraggiarsi se si incontra tanta burocra-
zia”. Infine un' accenno alla situazione del
nostro territorio, in riferimento alla vicenda
dell'aeroporto di Birgi e al paventato ab-
bandono della compagnia aerea Ryanair.
“Lo scalo aeroportuale deve rimanere at-
tivo perché si è dimostrato un volano indi-
spensabile per l'economia del trapanese, del
settore turistico in particolare. Le strutture
di trasporto vanno incrementate. Occorre
fare di tutto perché l'aeroporto di Birgi au-
menti le proprie potenzialità”.
[ gaspare de blasi ]
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Giuffrida: “Puntare sul rilancio dell'aeroporto”
L'europarlamentare ha incontrato i giovani e gli operatori del settore. Il parere dei sindacati 

Pace fatta (almeno per ora) tra il gruppo consiliare del Pd e
l'amministrazione comunale. Al termine di una riunione te-
nutasi giovedì sera, i rappresentanti dei democratici a Sala

delle Lapidi hanno inviato agli organi di stampa un comunicato in
cui rinnovano la propria fiducia al sindaco Alberto Di Girolamo.
Sulla bocciatura della Tasi, da un lato il gruppo guidato da Antonio
Vinci fa “mea culpa”, dicendo che è stata “senza dubbio frutto di
scarsa riflessione”. Dall'altro, addebita l'incidente anche alla “scarsa
comunicazione tra il partito ed i consiglieri che ne fanno parte”, au-
spicando che ognuno tragga insegnamento da questa vicenda. “La
collaborazione tra organi di partito è essenziale e siamo consapevoli
che di ciò non si possa fare a meno – si legge nella nota -. La città
e l'amministrazione hanno bisogno di poter contare su un gruppo
consiliare compatto e che responsabilmente condivida le scelte, pur
sofferte ed impopolari dell'Amministrazione stessa. Proprio in questi

momenti difficili bisogna dimostrare unione. Pertanto, dopo un
ampio chiarimento interno, sia con l'Amministrazione che con gli
organi di partito, si è convenuto  di  intraprendere un percorso
nuovo, che sgombri la strada da ogni malinteso e fraintendimento
rispetto alla piena ed incondizionata fiducia nei confronti del nostro
sindaco e di tutta l'amministrazione. Siamo ben consapevoli delle
difficoltà che affronteremo nel percorso di responsabilità che la città
ci ha assegnato, ma amministrare significa anche accettare scelte
difficili come quelle che presto saremo chiamati a fare approvando
il bilancio. Non mancherà la nostra piena condivisione delle scelte
che insieme all'Amministrazione faremo relativamente a questo im-
portante atto ed a tanti altri che seguiranno, ogni scelta ci vedrà uniti
accanto all'Amministrazione ed ai cittadini nel sostenere un percorso
senz'altro irto di difficoltà, ma che alla lunga risulterà virtuoso e por-
terà esiti positivi per la città di Marsala”.
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Pd: chiarimento tra sindaco e gruppo consiliare
Parziale “mea culpa” dei consiglieri democratici sulla bocciatura della Tasi (“frutto di scarsa riflessione”)

“Niente più auto-
vetture di servi-
zio con autista

per dirigenti, funzionari e im-
piegati del Comune”. Lo sta-
bilisce un provvedimento a
firma del sindaco Alberto Di
Girolamo e del suo vice, Ago-
stino Licari. La nota disci-
plina l’utilizzo dei mezzi in
dotazione al Comune di Mar-
sala. In particolare le auto di
servizio dovranno essere uti-
lizzate solo ed esclusiva-
mente per fini istituzionali. A
condurle saranno gli impie-
gati, di qualsiasi ordine e
grado, che ne avranno neces-
sità. Ogni veicolo dovrà es-
sere dotato di un libretto di
fogli di marcia che ogni con-
ducente avrà cura di compi-
lare dettagliatamente. “E’ una
direttiva emanata in ottica
spending review – precisano
Di Girolamo e Licari –. Si de-
vono evitare sprechi e possi-
bili usi impropri. Il nostro
indirizzo è quello di limitare
al minimo l’uso di auto con
autista. E’ chiaro che se vi
sono necessità primarie quali
missioni fuori città, si valu-
terà, di volta in volta, cosa
fare”. La direttiva sindacale
prevede, infine, che i dirigenti
verificheranno mensilmente il
corretto utilizzo delle auto di
servizio. Eventuali discrasie
sull’utilizzo saranno valuta-
bili ai fini della responsabilità
amministrativa e disciplinare
degli stessi capi servizio. Un
ulteriore provvedimento del-
l'Amministrazione che cerca
ancora una volta di evitare le
spese accessorie ai fini di sal-
vaguardare i bisogni primari
dei cittadini, sopratuttto dopo
la bocciatura in Consiglio co-
munale degli aumenti TASI e
i successivi stop dei servizi
mensa e scuolabus per ripie-
gare il buco di oltre 7milioni.

MARSALA

UN MOMENTO DELLA CONFERENZA

Niente auto e autista
per l’amministrazione

Lo ha deciso una direttiva a
firma del sindaco e del suo vice
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La nuova centenaria marsalese è
Rosa Saladino, da sempre cono-
sciuta come nonna Rosina, ancora
in grado di badare alle sue galline,
di cucinare, di fare la biancheria.
E’ stata lei ad ordinare allo chef
Saro di San Leonardo il menù
della festa dei suoi cento anni con
delle specifiche indicazioni fra cui
quella che non doveva mancare il
pesce. A festeggiare Rosina, amici
e parenti a cominciare dalla figlia
Teresa, dai tre nipoti e dai 7 proni-
poti. Presente per l’Amministra-
zione comunale, l’assessore Lucia
Cerniglia che oltre a congratularsi
con nonna Rosina per il traguardo
riservato a pochi, le ha consegnato
una targa-ricordo. Nonna Rosina,
da sempre casalinga, ha sempre
vissuto a Birgi. E’ stata sposata per
tanti anni con Vincenzo Rallo,
agricoltore, del quale è rimasta ve-
dova ben 45 anni fa.

RICORRENZE

Rosina Saladino
festeggia 100 anni

Il Comune di Marsala ha avviato
la redazione del PUMS, Piano
Urbano della Mobilità Sosteni-
bile con cui si vogliono fare
emergere i problemi percepiti dai
portatori di interesse e dai citta-
dini nei settori della mobilità e
dei trasporti; comprenderne esi-
genze e desideri per il futuro della
mobilità a Marsala; ascoltare le
loro proposte al riguardo. L’in-
contro, previsto per oggi è stato
rinviato a lunedì 19 ottobre sem-
pre a partire dalle ore 9 e fino alle
20 in Largo Dittatura Garibal-
dina, sulla via XI Maggio. Qui, i
progettisti del Piano della Mobi-
lità saranno a disposizione dei cit-
tadini per fornire informazioni
sulle attività in corso, nonché per
la compilazione di appositi que-
stionari riguardanti i problemi di
trasporti nel territorio e loro pos-
sibili soluzioni.

MARSALA

Piano Mobilità,
rinviato l’incontro

Due incidenti dolosi si sono verificati in poche
ore a Marsala. Stanotte, intorno all’1,20 i ca-
rabinieri della Compagnia di Marsala hanno

chiamato i vigili del fuoco per segnalare un incendio
divampato in via Dante Alighieri. A bruciare è stata la
saracinesca e la vetrina di una nota profumeria marsa-
lese, la “Gerbino”. Grazie all’intervento tempestivo dei
pompieri – rimasti sul posto circa un’ora e mezza – i
danni sono stati circoscritti. Infatti si è bruciata la sara-
cinesca e si è rotta una vetrina, danni sono stati registrati
anche al cassettone della saracinesca e parte del fumo
ha annerito il prospetto bianco dell’edificio nuovo che,
al pian terreno, ospita la profumeria. Durante le opera-
zioni di spegnimento in molti dei residenti delle palaz-
zine limitrofe si sono affacciati perché svegliati dal
rumore delle sirene. È intervenuto anche il titolare, che

gestisce anche altri due negozi nel centro marsalese. A
far propendere per la matrice dolosa, il fatto che è stato
rinvenuto nei pressi della profumeria un bidone con
tracce di liquido infiammabile. Al momento i carabi-
nieri non si sono espressi sulle ipotesi investigative,
dunque le indagini procedono a 360 gradi.  Un altro in-
cendio doloso si è verificato intorno alle 14 nei pressi
della rotatoria di Sappusi. Non lontano dalla via che
conduce al passaggio a livello antistante via Grotta del
Toro a bruciare è stato un magazzino in disuso che co-
steggia un B&B. Qui sono intervenuti i vigili del fuoco
di Marsala e gli agenti del commissariato di polizia. Già
da un’immediata disamina dei luoghi, è apparso chiaro
che l’incendio era doloso in quanto la porta di accesso
era stata divelta. Dentro lo stabile i pompieri hanno tro-
vato una carcassa di ciclomotore, presumibilmente ru-

bato, che non ha nulla a che vedere con i proprietari del
magazzino. Un passante ha riferito di aver visto scap-
pare due ragazzini, ma al momento non è dato sapere
se i due fatti siano correlati.  [ c. p. ]

Due incendi nel giro di poche ore: uno nel quartiere Sappusi, l’altro nella zona della CirconvallazioneCRONACA

Marsala: bruciano magazzino e una profumeria

Interessati sono singoli cittadini o famiglie in difficoltà socio-
economica, residenti da almeno un anno a Marsala. Tutti loro
hanno tempo un mese – a partire da lunedì prossimo – per pre-

sentare la richiesta di assistenza economica al comune di Marsala
e accedere al contributo. Il settore Solidarietà Sociale ha pubblicato
uno specifico Avviso (online sul sito istituzionale) che disciplina le
modalità per la formazione di graduatorie finalizzate all'assegna-
zione dei contributi. E ciò, sia attraverso lo svolgimento di attività
sociali (servizio civico) che nella forma di contributo economico
continuativo, così come previsto dal nuovo Regolamento approvato
dal Consiglio comunale lo scorso aprile. I soggetti utilmente inseriti
nelle rispettive graduatorie saranno ammessi al beneficio econo-
mico sulla base dei criteri (situazione familiare, di reddito, ecc.) ri-

portati nell'Avviso. In particolare, il “servizio civico” potrà essere
richiesto da famiglie disagiate e soggetti in stato di solitudine che
– se ammessi – svolgeranno attività nell'ambito del verde cittadino,
nonché nella custodia e pulizia di strutture pubbliche. A fronte della
prestazione lavorativa (dieci ore settimanali, per un periodo non su-
periore a due mesi), è previsto l'importo mensile di 250 euro. Ri-
guardo invece al servizio di assistenza continuativa, il contributo
economico potrà essere erogato per far fronte a necessità socio-eco-
nomico del singolo o del nucleo familiare, e comunque per un pe-
riodo non superiore a cinque mesi. La richiesta, redatta sugli
appositi moduli pubblicati sul sito www.comune.marsala.tp.it, va
indirizzata - entro il prossimo 12 novembre - all'Ufficio di Servizio
sociale di via G. Falcone 5.

Chi è ammesso svolgerà un’attività lavorativa nell’ambito del verde pubblico e della pulizia a fronte di 250 euroAMMINISTRAZIONE

Contributi economici a famiglie disagiate

Com'era naturale, la decisione del
sindaco e della giunta di Marsala
di rinunciare alle indennità per i

mesi di ottobre, novembre e dicembre (a
cui si è associata anche la consigliera
Linda Licari) continua a tenere banco nel-
l'agone politico lilibetano. In attesa della
proposta unitaria a nome dell'intero Con-
siglio preannunciata ieri dal presidente
Enzo Sturiano, si continua a registrare rea-
zioni tiepide rispetto alla scelta della giunta
e netta contrarietà alla proposta di dimez-
zamento delle indennità dei consiglieri,
avanzata da Daniele Nuccio. Per Giusi
Piccione (ProgettiAmo Marsala), la mossa
di Di Girolamo e dei suoi assessori è
“un'azione demagogica, incongrua nei
tempi e nei modi” e che “non indica vici-
nanza alla cittadinanza ma piuttosto ha
l'odore di una provocazione nei confronti
dei rappresentanti consiliari della sua
stessa maggioranza che responsabilmente
hanno votato a sfavore dell'aumento della
Tasi”. Per Giusi Piccione si tratta di un
“gioco politico che non guarda ai bisogni

dei cittadini, ma si prende gioco della loro
intelligenza facendo credere che questo
"gesto" sia decisivo per la riattivazione dei
servizi”. “Ci aspettavamo un’altra storia da
parte della nuova amministrazione citta-
dina – le fa eco Ivan Gerardi (Sicilia De-
mocratica) -. Una storia che non parlasse
solo di più tasse e più sacrifici, ma anche
di maggior equità ed attenzione verso i
marsalesi, soprattutto verso famiglie e
bambini”. I due esponenti dell'opposizione
si mostrano critici anche nei confronti
della proposta del collega Daniele Nuccio
sul dimezzamento delle indennità dei con-
siglieri.  “A mio avviso – afferma Giusi
Piccione - cerca consensi e a modo suo
provoca per animare l'opinione pubblica e
spostare i riflettori su di sè al fine di ve-
nirne a galla positivamente visto che la sua
maggioranza fa acqua da tutte le parti.
Anche in questo caso è necessario chiarire
che i compensi dei consiglieri sono diversi
in relazione al reddito individuale di cia-
scuno. Non credo sia utile dimezzare per
riempire casse comunali che a fine anno

premiano la produttività dei dirigenti di
questo Comune che oggi è vicinissimo al
default; piuttosto presentatemi un'idea di
sviluppo sostenibile e una programma-
zione seria”. Sulla stessa lunghezza d'onda
anche Gerardi: “Un certo modo di fare po-
litica, demagogico, populista, superficiale
non mi appartiene. Se davvero qualche
consigliere ha la voglia di dimezzare il get-
tone o di rinunciare non deve fare altro che
ritirarli e destinarli come meglio crede, o
lasciarli nelle casse del Comune, ma senza
sterile pubblicità. Non si può pensare di ri-
solvere i problemi dei Comuni tagliando
le indennità degli amministratori pubblici
locali che peraltro non sono così alte come
si vuol far credere e che di fatto hanno un
impatto finanziario indifferente ai fini della
quadratura del bilancio. Dire che un con-
sigliere percepisce 1400,00 euro è dema-
gogia ma soprattutto é una informazione
viziata, infatti esiste una pressione fiscale
per chi nella vita lavora (che in certi casi
arriva anche al 60%)”. 
[ vincenzo figlioli ]

Piccione: “Dal sindaco un'azione demagogica”. Gerardi: “Politica populista non mi appartiene”POLITICA

Taglio alle indennità: tra i consiglieri
comunali cresce il fronte dei contrari

[ Oche in Campidoglio ] - Ma evidentemente la macchina del

fango contro lui non era abbastanza. E certa stampa c’ha mar-

ciato sopra. E allora eccolo accusato ancora di cene istitu-

zionali di dubbia finalità (a quanto pare c’era una console

polacca invitata a quella cena) e di presenze per cui anche il

Papa ha dichiarato, incalzato dai giornalisti, “io non l’ho in-

vitato”. Lui no, ma se all’incontro mondiale delle famiglie, il

sindaco di una delle città più importanti al mondo ha voluto

partecipare spontaneamente in quanto cattolico, non ci vedo

personalmente nulla di male. Ora le dimissioni ma anche tanta

rabbia. Marino di cose da dire, oggi, ne avrebbe e parecchie.

Il consiglio che vorrei dargli è di parlare chiaramente. Anche

perché le sue dimissioni, fortemente sostenute dai suoi colleghi

del PD – quelli che non si dimettono mai – li porterà a sbattere

contro un muro. Ecco infatti Renzi che non vuole le primarie,

ecco Salvini che propone la Meloni. Il problema è però uno

solo: non hanno fatto i conti con il Movimento 5 Stelle, altro

che oche… un’inarrestabile corazzata. Guardiamoci in faccia,

in Italia al momento è l’unica opposizione ad un Governo non

votato dai cittadini.  

Il Comune di Petrosino parteciperà con un proprio spazio espo-
sitivo alla manifestazione Blue Sea Land 2015, che si tiene a
Mazara del Vallo fino a domenica prossima. Il workshop unisce
in un unico luogo i Distretti Produttivi e le filiere agro-ittico-
alimentari di Italia e Sicilia, dei Paesi del Mediterraneo, del-
l’Africa, e del Medioriente. Il Comune come capofila di un
Biodistretto, sarà presente con la promozione di alcune aziende
vinicole. “Con la partecipazione a Blue Sea Land cogliamo l’oc-
casione per promuovere il nostro territorio e le nostre ricchezze
paesaggistiche e produttive – ha affermato l’assessore alle Atti-
vità Produttive Luca Badalucco -. Come Comune di Petrosino
e in rappresentanza di tutti i Comuni che hanno aderito al Bio-
distretto, abbiamo il dovere e la necessità di puntare alla valo-
rizzazione delle nostre eccellenze mediterranee”. [ ro. ma. ]

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

IL MOTORINO INCENDIATO A SAPPUSI

LA CENTENARIA CON L’ASSESSORE CERNIGLIA

Petrosino parteciperà
a Blue Sea Land 2015
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Dopo il taglio del nastro che ha
inaugurato la manifestazione
“Premio Saturno, Siciliamo che
produce”, alla presenza del Ve-
scovo Domenico Mogavero,
degli organizzatori Giuseppe
Pace, presidente della Camera di
Commercio e di Massimo Ma-
rino, presidente di Telesud, si è
aperto il Village della rassegna
enogastronomica e dei premi ai
personaggi che si sono contrad-
distinti nelle varie categorie. Oggi
invece, alle 17, l’apertura del Vil-
lage; alle 19.15 il talk show “La
buona tavola e sostenibilità
agroalimentare del cibo siciliano
come valore culturale e produt-
tivo”; alle 20 cooking
Strett/Show a cura di Giuffrè con
l’Alberghiero per dare vita
all’“Aperitivo consapevole”; alle
21.30 Siciliamo e le “Aziende di
Antica Tradizione” con l’esibi-
zione della scuola di danza De-
stination Dance; alle 22.30
Mauro Carpi sextet in concerto e
cabaret con Antonio Pandolfo;
alle 24 notte bianca; domani si
prosegue con il talk show “Sici-
lia: crisi, un futuro già scritto?”;
alle 20 dal Complesso San Pietro,
coking Strett/Show a cura dello
chef marsalese Emanuele Russo
del Ristorante “Le Lumie” che,
in collaborazione con l’Istituto
Alberghiero “A. Damiani” offrirà
al pubblico una degustazione di
pietanze tipiche del territorio con
prodotti locali. A seguire la diretta
di Radio Itaca con Saturno Live;
alle 21.15 spettacolo di danza a
cura dell’A.S.D. The Stage con
coreografie contemporanee e live
music su cajon e bongos di Mar-
quito Corcella dal titolo
“Golpe!”; alle 21.30 la seconda
serata del Premio saturno, Sici-
liamo che produce” con la con-
segna delle ultime statuette; alle
23 l’evento si chiude con il caba-
ret del comico Maria Ernesto
Ponte. L’evento gode del patro-
cinio del comune di Marsala e
della Regione Sicilia.

Saturno-Siciliamo:
eventi fino a domani

Grande successo
degli alunni della
Scuola Secondaria

di primo grado “G. Maz-
zini”, al concorso nazionale
“Spazio pubblico e demo-
crazia: gloria, degrado e ri-
scatto delle piazze d’Italia”,
bandito dal Ministero della
Pubblica Istruzione in colla-
borazione con la Fondazione
Napoli Novantanove. Lo
scopo principale del con-
corso è stato quello di atti-
rare l’attenzione sugli spazi
pubblici e i luoghi di condi-
visione comune, presenti
nelle nostre città, con parti-
colare interesse per le
piazze. Martedì scorso, il di-
rigente scolastico, Franca
Donata Pellegrino, il profes-
sor Alessandro Lombardo e
l’alunna Denise Curatolo
hanno ritirato il prestigioso
premio presso la Sala della

Protomoteca, in Campido-
glio, alla presenza del presi-
dente Emerito della
Repubblica Giorgio Napoli-
tano (essendo non più in ca-
rica) e del ministro dei Beni,
delle Attività Culturali e del
Turismo, Dario France-
schini. Gli alunni, sotto la
guida dei docenti Alessan-
dro Lombardo e Antonino
Sammartano, si sono aggiu-
dicati il primo premio del
prestigioso concorso con la
realizzazione del video “Un
fiume di vino per noi”. Con
una chiara allusione al nome
dello scultore siciliano Sal-
vatore Fiume che ha donato
alla città di Marsala, in
nome della sua vocazione
vitivinicola, la scultura-fon-
tana sita nella stessa piazza
dove è ubicata la scuola
“Mazzini”, gli alunni attra-
verso il video hanno propo-

sto il loro progetto di riqua-
lificazione della piazza
Francesco Pizzo, nella
quale, oltre alla scuola, si
trovano negozi, bar, locali di
ristoro e dove si  svolge una
fervida movida diurna e not-
turna di giovani e adulti in
mezzo ad un traffico di auto-
mobili impazienti. “Baste-
rebbe poco – afferma Denise
Curatolo della classe III B –

per farla diventare vera-
mente vivibile. Il nostro pro-
getto sarebbe quello di
recuperare tutta la piazza
come area pedonale, chiu-
dendola al traffico automo-
bilistico per poter animare
così l’area giardino con atti-
vità ludico-ricreative da
svolgere attorno alla vasca
con in mezzo la bellissima e
maestosa scultura-fontana”.

Il riconoscimento ricevuto da Napolitano e Franceschini per il progetto di riqualificazione di Piazza PizzoSCUOLA

La Mazzini vince il Premio “Spazio pubblico...”

Lo scorso weekend, il Rotary Club Marsala presieduto da Gio-
vanni Conticelli ha incontrato il Governatore Francesco Mi-
lazzo con il quale ha tracciato un bilancio delle attività svolte

ma, soprattutto, ha sottoscritto l’atto costitutivo che ha dato vita all’In-
teract Club Marsala, patrocinato proprio dal Rotary Club lilybetano e
riservato ai ragazzi dai 13 ai 18 anni. E’ stata eletta presidente dell’In-
teract Bianca Giacalone. “Sono felicissimo di questa iniziativa – ha
commentato il Governatore Milazzo – e sono stato molto felice di fe-
steggiare il mio onomastico in compagnia degli amici rotariani di Capo
Boeo”. L’iniziativa, svoltasi nei locali di “Villa Favorita” a Marsala
domenica 4 ottobre, ha visto anche la partecipazione del Club Marsala
Lilybeo Isole Egadi che ha condiviso questo importante momento
dell’anno rotariano. Onorato della presenza del Governatore, il presi-
dente Conticelli, nel suo discorso, ha voluto sottolineare cosa vuol dire
essere rotariani: “Il Rotary non deve diventare un impegno che ci co-
stringe a scegliere se continuare a dedicare del tempo alle nostre fa-
miglie, alle nostre professioni, alle nostre passioni o se invece diventare
dei soci rotaryani perfetti ed attivi scalatori di dirigenze di club ed in-
carichi distrettuali. Deve essere possibile essere dei buoni rotariani
senza cessare di essere dei buoni papà,  degli affettuosi coniugi, degli
ottimi professionisti, imprenditori, politici. Questo è possibile certa-
mente grazie  alla nostra capacità di organizzare efficientemente le no-
stre giornate ed anche grazie ai nuovi strumenti che l’informatica ci
ha messo a disposizione già da tempo e che bisogna necessariamente
imparare ad utilizzare correttamente. In questo le nuove generazioni,
ed anche le nuovissime generazioni, hanno sicuramente qualcosa da
insegnarci. Ecco perché sono orgoglioso di aver costituito l’Interact
dove molti giovani cittadini lilybetani potranno convogliare per soste-
nere ed aiutare la nostra città”. Infine, l’ingresso di due nuovi soci:
Francesco Marchese, dirigente scolastico e già responsabile delle
scuole italiane in Egitto, e la giornalista pubblicista Petronilla Maria
Adelaide Russo.

Nuovi ingressi nel Club Lilibeo - EgadiEVENTI /2

Rotary: Il Governatore
Milazzo a Marsala

CINEMA GOLDEN

Il Cinema Golden propone que-
sta settimana il film “Padri e fi-
glie” di Gabriele Muccino con
Russell Crowe, Amanda Sey-
fried, Aaron Paul, Diane Kruger,
Quvenzhané Wallis. Le proie-
zioni si terranno alle ore 18, 20
e 22. New York 1989. Jack
Davis è uno scrittore che ha già
vinto un premio Pulitzer.
Quando sua moglie muore in un
incidente d'auto Jake si ritrova a
dover crescere la figlia Katie da
solo, e a gestire una serie di pro-
blemi fisici e mentali che lo co-
stringono ad un temporaneo
ricovero presso un ospedale psi-
chiatrico. Chi presenta una copia
di Marsala C’è con questo arti-
colo avrà diritto ad uno sconto
sul prezzo del biglietto.

In sala Muccino
con “Padri e figlie”

Le attività autunno inverno 2015/2016 di Otium ripartono con i laboratori di lingue e culture straniere, in calendario: arabo, in-

glese, spagnolo e francese.

Ciascun laboratorio avrà la durata di 45 ore e per accedervi è necessario effettuare i test d’ingresso previsti nelle seguenti

date: Arabo, lunedì 12 ottobre 2015 ore 19.00; Inglese, martedì 13 ottobre 2015 ore 19.00;

Spagnolo, mercoledì 14 ottobre 2015 ore 19.00; Francese, giovedì 15 ottobre 2015 ore 19.00.

Tutti i laboratori termineranno a giugno 2016 e saranno affiancati da un seminario.

Per il laboratorio di arabo si approfondiranno alcuni versetti del corano scelti dal docente Massimo Jevolella;

per l’inglese Anna Musso e Neal Winrow si cimenteremo nella lettura di un testo di Virginia Woolf; per lo spagnolo,

Elena Rizzo curerà  la figura di Cervantes e infine per il francese verrà scelto un autore della letteratura senega-

lese poiché la docente, madre lingua, è una giovane del Senegal.

Per info: 0923.952330   333.7277176  - Orari Apertura Sede: lunedì / mercoledì / venerdì ore 11.00-13.00 - lunedì / martedì / mercoledì / giovedì ore 17.00-20.00

PUBBL IREDAZ IONALE

Otium - Laboratori Linguistici edizione 2015/2016

www.otiumfeed.it

IFerro, una delle più antiche fami-
glie marsalesi, facevano risalire
le proprie origini alla conquista

normanna. Capostipite della famiglia
sarebbe stato Baldovino, primo conte
di Fiandra, soprannominato Ferro per
la robustezza del braccio. Un ramo
dei suoi discendenti sarebbe passato
in Normandia e da questo ramo sa-
rebbero nati Stefano e Giovanni, che
avrebbero fatto parte del gruppo dei
cavalieri normanni che, al seguito di
Ruggiero d’Altavilla, conquistarono
la Sicilia. Stefano de Fer fu il primo
vescovo della diocesi di Mazara
(1093-1142), mentre il fratello Gio-
vanni fu nominato straticò, o strate-
goto, di Messina, un magistrato che
curava l’amministrazione della città
dello stretto. Ma i beni dei Ferro è
probabile che, sin d’allora, si trovas-
sero nella Sicilia occidentale, anche
se di essi abbiamo notizia un paio di
secoli dopo. Alla fine del Duecento
un altro Ferro, Giovanni, è vescovo
di Mazara, mentre il fratello Berardo,
uno dei protagonisti del Vespro, è tra
i notabili di Marsala. Due sembrano
gli “ideali” che muovono i Ferro: il
potere e le ricchezze. Per garantirsi il
potere a Marsala, approfittando
dell’anarchia creata dalla rivolta an-
tiangioina del Vespro (1282), Be-
rardo, spalleggiato dal fratello
vescovo, caccia dalla città il geno-
vese Enrico de Mari e si impadroni-
sce dei suoi beni. Al momento
dell’arrivo in Sicilia di Pietro d’Ara-
gona si affretta a prestare omaggio al
sovrano e ad anticipargli i capitali

necessari alla guerra, ricevendone in
cambio stipendi e incarichi presti-
giosi. Invitato, insieme al fratello, a
discolparsi per gli eccessi compiuti
contro Enrico de Mari, Berardo non
ubbidisce all’ordine del re e viene ri-
mosso da ogni incarico. Riesce tutta-
via in qualche modo a riacquistare la
fiducia del re e a riprendere una pre-
stigiosa carriera, che lo porterà ai
vertici dell’amministrazione del
Regno. Berardo muore tra la fine del
1294 e i primi mesi del 1295, ma già
il 23 gennaio 1294 aveva proceduto
ad una divisione di beni con la
madre, donna Altimilia e alla crea-
zione di un fidecommesso, in virtù
del quale i suoi beni passavano in
forma indivisa al figlio primogenito
o al parente più prossimo, che al mo-
mento della successione, qualunque
fosse stato il nome di battesimo, as-
sumeva il nome di Berardo. In tal
modo Berardo si assicurava che i
suoi beni non si smembrassero e che
il suo ricordo si conservasse nel
tempo. Di fatto l’erede dei beni dei
Ferro fino all’estinzione della fami-
glia, avvenuto nell’Ottocento conti-
nuò a chiamarsi Berardo. Tra i tanti
beni ricordati nell'atto del 1294 tro-
viamo il feudo di Ballotta, fra Mar-
sala e Trapani, un giardino nella
fiumara di Marsala, dove coltivava la
canna da zucchero, il giardino di
Badia che, appartenuto un tempo ai
Basiliani, era passato in qualche
modo ai Ferro e, infine, il palazzo di
famiglia, un tempo sede dei pretori di
Lilibeo, secondo loro, ed oggi Scuola

media “Pipitone” e Liceo classico
“Giovanni XXIII”. Figlio ed erede di
Berardo fu Giovanni, poi Berardo II,
il quale sarebbe stato soprannomi-
nato “Marte siciliano” per il contri-
buto dato alla battaglia della
Falconaria (1299). Ancora nel Tre-
cento i Ferro abitano a Marsala, ma
in un momento imprecisato tra la fine
del Trecento e i primi del Quattro-
cento il ramo principale si trasferisce
a Trapani. Troviamo ancora un Ferro
protagonista della storia di Marsala
con Giovanni, che nel 1448 cura il ri-
scatto della città dalle mani degli
eredi Montanyans, a cui il re Alfonso
l’aveva venduta. Poi il ramo marsa-
lese si estingue e il palazzo di fami-
glia passa agli eredi Isfar et
Coriglies. I Ferro continueranno a
fiorire a Trapani fino al secolo XIX,
ma non avranno più il ruolo che era
stato dei primi due Berardi marsalesi.

MEMORABILIARUBRICHE

Un’antica famiglia marsalese: i Ferro
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

STEMMA DELLA FAMIGLIA FERRO

UN MOMENTO DELL’INCONTRO

LA PRESIDE PELLEGRINO CON IL PROF. LOMBARDO E DENISE CURATOLO
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10
a cura di Dario Piccolo

Apprendo che il sindaco ha deciso di rinunciare per tre mesi al suo stipendio

di 4.876,53 euro, stipendio che già lo stesso aveva dimezzato per scopi mu-

nifici. C’è comunque da dire che gli allegri amministratori del nostro Co-

mune, ci costano ben 58.000,80 euro al mese per un totale per anno di circa

700.000,00 euro. In particolare il vice sindaco, essendo dipendente pub-

blico, percepisce l’indennità mensile di 1.878,70 euro, mentre gli altri due

assessori, anch’essi dipendenti pubblici percepiscono al mese ben 1.584,88

euro ciascuno. Gli altre tre assessori che non sono pubblici dipendenti per-

cepiscono al mese ben 3.169,75 euro ciascuno. Di fronte a tanto sperpero

di pubblico denaro, mi viene in mente il simpatico gesto di due consiglieri

del MSI che negli anni ’70 riversarono il loro gettone di presenza pari a lire

10.000 a seduta nelle casse comunali. Con questi risparmi, il MSI riuscì a far

venire e collocare nella zona ex “margiteddru” oggi Lungomare, una loco-

motiva d’epoca (1910) che costituiva la prima attrattiva di un nascente

parco giuochi. Ritornando allo sperpero di pubblico denaro, non dico ai so-

lerti amministratori comunali di rinunciare totalmente ai loro sudatissimi

emolumenti, ma di imitare quanto meno il simpatico gesto del nostro sin-

daco. Il loro stipendio infatti, a mio giudizio, offende la dignità dei nostri di-

soccupati e sotto-occupati, senza considerare che con questi risparmi si

potrebbero prendere tante buone iniziative per la nostra Marsala. Mi per-

metto quindi di ricordare l’insegnamento di un grande Santo che dalle col-

line di Cartagine nel predicare il Cristianesimo diceva: “nella casa del giusto

anche coloro che esercitano un potere in realtà altro non fanno che servire

coloro che pensano a comandare e costoro esercitano il potere non certo

per bramosia di comando o cupidigia di denaro ma per amore di servire”.

Tempi ahimè che furono e quanta tristezza oggi.

Silvio Forti

Taglio stipendi, Silvio Forti: “Lodevole iniziativa del sindaco”
LETTERE

Gli azzurri di Pergolizzi a caccia di punto dopo le ultime sconfitteCALCIO

Domenica 11 ottobre la
Shotokan Karate do club
di Marsala del Maestro

Vito Genna, organizza presso il
Palasport di Caltanissetta il 1°
seminario Interfederale di Ka-
rate. Un evento unico nel suo ge-
nere dove si incontreranno tutte
le più grandi organizzazioni  di

karate e rispettivi tecnici. Il se-
minario è riservato solo alle cin-
ture nere ed un centinaio di
atleti, agonisti e tecnici hanno
aderito all'evento; la partecipa-
zione è gratuita  e i docenti si al-
terneranno per tutta la mattinata.
Ecco le organizzazioni presenti:
la SKI del Maestro Aldo Mi-

lazzo, la OPES del Maestro
Gianni Ferrara, la WUKA del
Maestro Michele Nicosia, la
FIKTA del Maestro Gerlando
Biondino e poi altri non facenti
parte di organizzazioni, quali il
gruppo che segue il Maestro Vito
Genna e, trai i tanti, il gruppo del
Maestro Saro Pizzurro.

Si incontreranno le più grandi organizzazioni di karate e i rispettivi tecniciARTI MARZIALI

Seminario Interfederale alla Shotokan di Marsala

Domani pomeriggio, lo Sport
Club Marsala 1912, reduce
dalla sconfitta di misura incas-

sata contro la Palmese, sarà di scena
nuovamente tra le mura amiche del
“Nino Lombardo Angotta” con il di-
chiarato obiettivo di riscattare i due stop
consecutivi, tre se consideriamo il
match perso in Coppa Italia contro il
Noto. Si tratterà della prima sfida delle
tre in programma in appena 7 giorni,
considerando che mercoledì 14 è pre-
visto il turno infrasettimanale con gli
azzurri di scena a Reggio Calabria e
successivamente il derby interno con il
Noto. Intanto, domani, arriverà a Capo
Boeo l’Agropoli, compagine a quota 6
punti in classifica ma con una gara in
meno per via del rinvio del match di
domenica scorsa con il Rende. Infatti,
la sfida valevole per la 6° giornata del
campionato di serie “D” girone “I” era
stata rinviata per via dell’inagibilità
dello stadio “Guariglia”; inizialmente,
doveva essere recuperata mercoledì
scorso 7 ottobre ma, continuando a per-

manere le condizioni di inagibilità, è
stato predisposto un ulteriore rinvio al
28 ottobre. Ciò ha permesso alla com-
pagine di mister  Santosuosso, che
aveva iniziato maluccio il torneo, di al-
lenarsi con la massima concentrazione
in vista della trasferta in terra sicula; ri-
cordiamo che da qualche settimana il
tecnico può contare su giocatori di ca-
ratura come Melis, Mounard, Scalzone,
Chiariello e Dawane che hanno aumen-
tato nettamente il livello della squadra.
Si preannuncia dunque una gara vi-
brante e dall’alto valore tecnico con gli
azzurri consapevoli di dover ritrovare,
non tanto il gioco (la prestazione a
Palmi è stata incoraggiante), ma il goal
ed i punti. In settimana, i ragazzi di mi-
ster Pergolizzi hanno lavorato alacre-
mente, fiduciosi che il lavoro alla lunga
paga. La speranza dei tifosi, visto la dif-
ficoltà a concretizzare sotto porta, è
quella di rivedere in campo Mattia
Gallon che, assieme ai compagni di
reparto, aveva permesso di trovare un
certo equilibrio nel reparto avanzato.

Come sempre, gli ultimi dubbi il tec-
nico li scioglierà nella giornata
odierna, ma una cosa è certa: il Mar-
sala ha un organico assortito, che pur-
troppo è reduce da due sconfitte
consecutive, ed è una squadra struttu-
rata bene. Domani, con l’eventuale
vittoria interna avrà la possibilità di ri-
portarsi nelle prime posizioni ed ali-
mentando il sogno di molti tifosi. A
dirigere il match è stato chiamato il si-
gnor Alessio D'Amato della sezione di
Siena che sarà coadiuvato dagli assi-
stenti Davide Musumeci di Catania e
Michael Carpinato di Acireale.

Il Marsala alla ricerca del riscatto contro l’Agropoli

Domenica scorsa si è svolto l’International Ra-
ceway di Adria (RO) grande spettacolo con le
finali dei Trofei Malossi. Le gare organizzate

dalla Malossi ha visto in totale  140 partecipanti. Il mar-
salese Samuele Marino  nella categoria Regioni Ex-
treme MDC WMDC ha ottenuto il  6°posto su 28
partecipanti, un ottimo risultato considerando che alcuni
degli altri piloti erano dei campioni già affermati. Ri-
cordiamo che Samuele Marino insieme al suo Team la
MF Moto è reduce della vittoria del  Titolo 2015  della
Scooter Matic Regioni e del Trofeo Trinacria.

Si sono svolti domenica scorsa sul circuito di Adria. Il marsalese è giunto sestoMOTO

Ottimo risultato per Samuele Marino ai Mondiali
ROSARIO PERGOLIZZI

SAMUELE MARINO


